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are amiche, cari amici, 
il nostro mese di Gennaio è scivolato via velocemente e 
silenziosamente; ha avuto per il nostro Club il momento più 

coinvolgente nella serata del racconto dell’avventura, vera prova di forza 
d’animo e di generosità, della maratona “Vinci la SLA”. Ho ancora il 
rammarico di non essere stato presente, ma le testimonianze unanimi mi 
hanno ben descritto il pathos della serata. Un sentito grazie a Francesco e 
ai suoi accompagnatori per il bellissimo esempio per tutti noi. 
L’intervento del presidente della Sottocommissione Distrettuale Leonardo 
De Angelis ha sottolineato l’importanza e il significato del contribuire alla 
Rotary Foundation, strumento per realizzare la missione del Rotary 
International. Dobbiamo ricordare che gli obiettivi proposti, sin 
dall’Assemblea di Bologna, sono quelli di cercare di raggiungere la 
donazione di 100 dollari a Socio e di ricorrere il più possibile a 
manifestazioni esterne a favore della Polio Plus. Dobbiamo sforzarci di 
raggiungere questi obiettivi. Per questo dobbiamo ringraziare il nostro Socio 
Christoph Buller che, a nome del Club, ha raccolto tra i suoi colleghi 
dell’EFSA la notevole somma di circa 1.500 € da devolvere al progetto 
PolioPlus; un ringraziamento agli amici dell’EFSA per la loro sensibilità e 
generosità. 
Nell’ormai imminente mese di Febbraio abbiamo l’appuntamento, 
importante dal punto di vista formale, dell’approvazione della costituzione 
in Associazione del Distretto 2070, come abbiamo deliberato due anni fa 
per il nostro Club. Le motivazioni sono espresse in una breve nota di questo  
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Bollettino. L’Assemblea, prevedibilmente molto breve, sarà seguita dal 
contributo del nostro socio Riccardo Volpi. La conviviale interclub con il 
Rotary Club Parma Est ci porterà in una dimensione internazionale con 
l’intervento della dott.ssa Dassù, direttore di una prestigiosa rivista di affari  
internazionali. L’intervento della prof.ssa Federica Dall’Asta, nella 
conviviale del 16 Febbraio, ci presenterà invece un intrigante spaccato della  
vita parmense nel periodo farnesiano, attraverso i libri che si leggevano a 
Parma in quei tempi. 
Vi comunico che in Maggio siamo stati invitati a far visita ai nostri amici 
del Rotary Club Monte Carlo. Vi prego di segnalare al più presto l’interesse 
a partecipare alla “spedizione”, per cominciare a pensare agli aspetti 
organizzativi. Sarà certamente una bella occasione per stare insieme e per 
festeggiare insieme con gli amici monegaschi i 60 anni di uno storico 
gemellaggio. 
Concludo ricordando che il mese di Febbraio è dedicato dal Rotary 
International all’Intesa Mondiale e che la partecipazione attiva al progetto 
Scambio Giovani costituisce un piccolo ma significativo contributo alla 
reciproca conoscenza ed al miglioramento dei rapporti tra i diversi paesi. 
 
Un caro saluto, 
Alessandro Mangia 
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MERCOLEDÌ 2 Febbraio 2011 
Hotel Stendhal 
 Ore 12.45 
  *Assemblea dei Soci1  con all’ o. d. g. 
   1. Approvazione della costituzione in Associazione del Distretto 
2070 
   2. Varie ed eventuali 
 Ore 13.00  
  Conviviale, cui seguirà l’intervento del socio Riccardo Volpi su "La crisi della 
fertilità maschile".  
 
 
MARTEDI‟ 8 Febbraio 2011 
Hotel Stendhal Ore 20.00 
Conviviale interclub, per iniziativa del Rotary Club Parma Est 
Interverrà la Dott.ssa Marta Dassù, Direttore della rivista di politica internazionale 
Aspenia2 organo dell‟ Aspen Institute Italia3. 
 
 
MERCOLEDÌ 16 Febbraio 2011 
Hotel Stendhal, Ore 12.45, 
Conviviale 
La Prof.ssa Federica Dall‟Asta4 ci racconterà "Nella Parma farnesiana (1545-1731) si 
leggeva...". 
 
 
MERCOLEDÌ 23 Febbraio 2011 
Hotel Stendhal, Ore 19 
Caminetto 
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1ASSEMBLEA 
Approvazione della costituzione in Associazione del Distretto 2070 
 La richiesta pervenutaci dal Governatore di costituire in associazione il Distretto 2070 è 
motivata dall‟entrata in vigore della legge 28 gennaio 2009, n. 2, che ha introdotto per gli enti di tipo 
associativo l‟onere di comunicare all‟Agenzia delle Entrate i propri statuti al fine di escludere dalla 
imposizione, ai fini delle imposte sui redditi e dell‟IVA, i contributi, le quote e i corrispettivi pagati 
alle associazioni. 
Il nostro Club, come altri Club del Distretto, si è già adeguato a detta normativa, mentre il Distretto, 
ancora non ha provveduto ad alcuna formalizzazione. Pertanto, i Governatori hanno ritenuto 
opportuno procedere alla trasformazione dei rispettivi Distretti in associazioni. 
Ciò permette di considerare non commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi 
istituzionali, e, quindi, di fruire delle agevolazioni previste dalla legge  sopra indicata. 
Inoltre  la costituzione in associazione rappresenta una regolarizzazione sia sotto il profilo civile ( in 
quanto si viene a far nascere un‟entità ben individuata), sia sotto tutti i profili fiscali. Basti pensare 
che fino ad oggi, in alcune circostanze, il Distretto operava con il cf del Governatore.  
Una volta ottenuta l‟approvazione dei 2/3 dei Club alla costituzione del Distretto 2070 in 
Associazione, sarà formalizzato lo Statuto della stessa che, tuttavia, richiamerà le norme e gli usi che 
oggi regolano il Distretto, in armonia alle disposizioni del RI, alla cui approvazione deve, in ogni caso, 
essere sottoposto. 
 
2ASPENIA 
Aspenia, fondata nel 1995, è la rivista trimestrale di Aspen Institute Italia che ha acquisito e 
consolidato - negli anni - una posizione leader nel panorama italiano e internazionale, diventando un 
punto di riferimento abituale per il confronto delle idee su temi strategici di lungo periodo. 
La rivista italiana si occupa in modo continuativo, con taglio politologico, di Stati Uniti ed Europa. 
Alla base del suo successo, l'adozione di un approccio multidisciplinare ai problemi e una lunga lista 
di prestigiosi collaboratori. Hanno scritto per Aspenia - tra gli altri - Giuliano Amato, Zbigniew 
Bzrezinski, Carlo Azeglio Ciampi, Lawrence Freedman, Francis Fukuyama, Timothy Garton Ash, Bob 
Geldof, Bronislaw Geremek, Anthony Giddens, Samuel Huntington, Robert Kagan, Charles 
Kupchan, Gilles Kepel, Arrigo Levi, Kishore Mahbubani, Mario Monti, Condoleezza Rice, Jeffrey 
Sachs, Paolo Savona, Joseph Stiglitz, Strobe Talbott, Giulio Tremonti.  
“Aspenia - come fa notare Giuliano Amato, il suo fondatore - è una rivista 'responsabile' che è riuscita 
a stare dalla parte della storia e della sua velocità. Nessuno dei grandi temi degli ultimi anni è assente 
dalle sue pagine, con un'attenzione particolare per le scosse sistemiche generate dalla doppia rottura 
storica del 1989 e del 2001, combinata all'ascesa di nuove potenze".  
 
 
 

http://www.aspeninstitute.it/aspenia/aspenia/ultimo-numero/en
http://www.aspeninstitute.it/aspenia/aspenia/ultimo-numero/en
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Pubblicata da Il Sole 24 ORE, la versione italiana di Aspenia è distribuita nelle edicole e nelle librerie 
delle principali città italiane. Viene, inoltre, scelta una selezione di articoli per la versione inglese, 
distribuita, a cadenza semestrale, a enti culturali, ambasciate e università di tutto il mondo.  
 

3ASPEN INSTITUTE ITALIA 
Aspen Institute Italia è un'associazione privata, indipendente, internazionale, apartitica e senza fini di lucro 
caratterizzata dall'approfondimento, la discussione, lo scambio di conoscenze, informazioni e valori. 
Il network internazionale Aspen è composto da altri centri di attività - indipendenti ma coordinati - con sede 
negli Stati Uniti, in Francia, Germania, Giappone, India e Romania. 
The Aspen Institute nasce negli Stati Uniti nel 1950 per iniziativa di un gruppo di intellettuali e uomini di 
affari americani convinti della necessità di rilanciare il dialogo, la conoscenza e i valori umanistici in una realtà 
geopolitica internazionale complessa e in evoluzione, appena uscita dalla devastante esperienza della Seconda 
Guerra Mondiale. In Italia l'Istituto inizia la propria attività nel 1984 con una forte caratterizzazione 
transatlantica, oggi ancora ugualmente molto presente. Ha attualmente una sede centrale a Roma e un ufficio a 
Milano. La missione di Aspen Institute Italia è l'internazionalizzazione della leadership imprenditoriale, politica 
e culturale del Paese attraverso un libero confronto tra idee e provenienze diverse per identificare e promuovere 
valori, conoscenze e interessi comuni. L'Istituto concentra la propria attenzione verso i problemi e le sfide più 
attuali della politica, dell'economia, della cultura e della società, con un'attenzione particolare alla business 
community italiana e internazionale. 
 
4 CURRICULUM DI FEDERICA DALLASTA 
  
Laureata alla facoltà di Lettere dell‟Università di Bologna e specializzata in Storia dell‟arte 
all‟Università di Siena, ha conseguito il dottorato di ricerca in Scienze bibliografiche, archivistiche e 
documentarie all‟Università di Udine. Ha collaborato con la Soprintendenza ai Beni artistici e Storici 
di Parma e Piacenza per il censimento del patrimonio artistico del territorio, con l‟Istituto Beni 
Culturali della Regione Emilia-Romagna per il censimento delle edizioni a stampa del XVI secolo e 
con varie biblioteche religiose parmensi per la catalogazione dei fondi bibliografici antichi e di 
argomento storico-artistico.  
È docente di ruolo nella scuola secondaria, socio corrispondente della Deputazione di Storia Patria 
per le province parmensi e cultore della materia in Bibliografia e Biblioteconomia all‟Università di 
Parma.  
Tra le sue pubblicazioni vi sono monografie e saggi sull‟Inquisizione a Parma (Il posto di Caifa. 
L’Inquisizione a Parma negli anni dei Farnese (1545-1731), Milano, Angeli, 2008, con Luca Ceriotti; 
Appunti su eresia e fede nelle arti figurative a Parma (1520-1750), in “Aurea Parma”, 2008, con Luca 
Ceriotti; Lutero sulle spalle. Colportage e diffusione dell’iconografia protestante in un processo del 1558, in 
“Aurea Parma”, 2009, con Luca Ceriotti; Appoggi, archivio, astuzia: le armi dell’inquisitore di Parma 
Giuliano Vincenzo Mozani, in Inquisizione e Illuminismo, a cura di Hubert Wolf, in corso di 
pubblicazione in Germania), studi sulla circolazione libraria a Parma in epoca farnesiana e sulla 
cultura dei cappuccini (La biblioteca “A.Turchi” dei cappuccini di Parma. Vicende storiche, incunaboli e 
cinquecentine, Roma-Parma, Istituto storico dei Cappuccini, 2005, con Benedetta d‟Arezzo; Il convento 
dei cappuccini di Fontevivo (Parma), Roma, Istituto storico dei Cappuccini, 2005, con Cristina 
Cecchinelli; Il compromesso tra Erasmo Viotti e Angelo Ingegneri per l’editio princeps della Gerusalemme  
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liberata, in “La bibliofilia”, 2008; La biblioteca di Alessandro Tagliaferri, giurista e cappuccino, in 
“Collectanea franciscana”, 2009; I libri presso il convento dei cappuccini di S. Maria Maddalena a Parma, 
in Dalla notitia librorum degli inventari agli esemplari. Saggi di indagine su libri e biblioteche dai codici  
Vaticani latini 11266-11326, a cura di Marisa Borraccini, Università di Macerata, 2009; Eredità di 
carta. Biblioteche private e circolazione libraria nella Parma farnesiana, 1545-1731, 2010) e sull‟arte di 
Corte negli anni dei Farnese (Bartolomeo Schedoni pittore emiliano (Modena 1578 – Parma 1615), Parma, 
Banca Monte, 1999, con Cristina Cecchinelli; Bartolomeo Schedoni a Parma (1607-1615). Pittura e 
Controriforma alla corte di Ranuccio I Farnese, Colorno, Tipografia La Colornese, 2003, con C. 
Cecchinelli; Interventi del Comune di Parma per celebrare eventi ufficiali della dinastia farnesiana, in 
“Archivio Storico per le province parmensi”, 2004).  
 

 

                                                                        
                                         Pier Luigi Farnese  

                                      primo duca di Parma 
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Lunedì 7 Febbraio, ore 19, Auditorium Paganini 
 
Grande festa in onore di Francesco Canali e del suo straordinario progetto "Vinci la 
Sla... di corsa in Florida"  
 
Una grande festa in onore di Francesco Canali e del suo straordinario progetto "Vinci 
la Sla... di corsa in Florida" è in programma lunedì 7 Febbraio alle 19, all'Auditorium 
Paganini di via Toscana 5. Sarà l'occasione per celebrare l'"impresa" della maratona di 
West Palm Beach, in Florida, che Francesco 
ha "corso" in carrozzina, spinto da quattro amici. 
Sarà proiettato un filmato che ripercorre 
tutte le tappe del progetto, dal lancio (nel 
dicembre 2009) alla consegna del premio 
Sant'Ilario, lo scorso 13 gennaio, passando 
attraverso tantissime iniziative che sono 
servite a sensibilizzare l'opinione pubblica su 
una malattia terribile come la Sla e a 
raccogliere fondi. Proprio nel corso della 
festa del 7 febbraio Francesco consegnerà i 
fondi raccolti (oltre 70mila euro) destinati a 
una serie di progetti di ricerca e di assistenza ai malati di Sla. 
Alla festa parteciperà anche Alex Zanardi, che ha "firmato" la supercarozzina usata da 
Francesco e dall'Aisla Running Team alla maratona in Florida. 
 
Invito da parte del Rotary Club Parma Farnese 
Lunedì 28 Febbraio, ore 19.30, Hotel de la Ville 
Il Rotary Club Parma Farnese invita a partecipare ad un incontro con il Vescovo Mons. 
Enrico Solmi, dedicato all‟ Etica.  
 
Visita al Rotary Club Monte Carlo 
Proseguendo nella tradizione di scambio di visite, è la nostra volta per fare visita ai 
nostri amici del Rotary Club Monte Carlo, che ci hanno invitato nella speciale 
occasione del 60° anniversario del gemellaggio tra i due Club. E‟ certamente una bella 
occasione per un incontro e per un bel viaggio. 

Fr. Canali, St. Spagna Musso e L. Benassi 
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Il periodo concordato è il fine settimana del Venerdì 13 Maggio (partenza venerdì e 
rientro domenica). 
Un programma provvisorio prevede il venerdì pomeriggio una visita alle „caves‟ 
dell‟Hôtel de Paris, dove sono stoccate le migliori bottiglie di vino del Principato, con 
la sua storia, ed il sabato una visita a Nizza (mercato e Museo Matisse). 
Vi preghiamo sin d‟ora di comunicarci l‟interesse a partecipare (speriamo numerosi); 
naturalmente a seconda del numero di partecipanti verrà organizzato il viaggio. Non 
appena disponibili, verranno comunicati maggiori dettagli organizzativi e verranno 
raccolte le adesioni definitive, che dovranno consentire di prenotare gli alberghi con il 
necessario anticipo. 
 

 
  

              
 

 

Monaco-Monte Carlo 

 

 



 
 

10 

“VINCI LA SLA” 
 Foto ricordo della serata in cui i protagonisti hanno raccontato l’avventura 

della maratona, vera prova di forza d’animo e di generosità. 
 

 

 
 

 

[Digitare una citazione tratta dal 

documento o il sunto di un punto di interesse. È 

possibile collocare la casella di testo in qualsiasi punto del documento. Utilizzare la scheda 

Strumenti casella di testo per cambiare la formattazione della citazione.] 
 

   
                                                               

Conviviale del 26. 1.‟11 
Leonardo De Angelis 

illustra l‟importanza e il 
significato del 

contribuire alla Rotary 
Foundation 



 
 

11 

 

 

 

 

 

 
 

 

Forum 
Etica: Ricchezza per lo sviluppo integrale e durevole nell’economiae nella società 
12 Febbraio 2011, Prato  
 
 
Convegno Sorella Acqua 
Il 16 e 17 aprile 2011 si svolgerà ad Assisi l‟importante evento "SORELLA ACQUA" 
dedicato all'approfondimento di una delle priorità rotariane ed organizzato dai 10 
Distretti di Italia e da Albania, Malta e S. Marino.  
La manifestazione vedrà la presenza del Presidente del Rotary International Ray 
Klinginsmith, del Presidente della Rotary Foundation Wilhelm Stenhammar e di 
rappresentanti di A. E. R. A., UNESCO,FAO, WORLD BANK,UNICEF e OMS 
 
 
Ryla 
Progetto che ha lo scopo di sviluppare nei giovani le attitudini alla leadership ed il 
senso di responsabilità civica  
3-10 Aprile Isola d‟Elba 
 
 
Assemblea distrettuale- ASDI             30 Aprile, Firenze 
 
 
XXXIX Congresso Distrettuale          24-26 Giugno, Livorno 
 
 
Congresso Internazionale del Rotary 21-25 Maggio 2011, New Orleans 
 
 
 

Maggiori dettagli sul sito www.rotary2070.org 

http://www.rotary2070.org/
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–  

 
MMAARRCCOO  AALLEESSSSAANNDDRRIINNII,,    

  
GGIIOOVVAANNNNII  BBEERRTTOORRAA,,  GGIIAANNNNII  BBOONNAATTII        

  
PPIIEERR  PPAAOOLLOO  DDAALLLL''AAGGLLIIOO  

  
GGIIAANN  GGIIUUSSEEPPPPEE  GGIIAANNII  

  
PPIIEERR  PPAAOOLLOO  MMEENNDDOOGGNNII  

  
EENNNNIIOO  PPAALLAADDIINNII,,  AALLBBEERRTTOO  PPIIAANNTTEELLLLAA,,  CCEESSAARREE  PPIICCCCIINNIINNII  

  
GGIIAAMMBBAATTTTIISSTTAA  RRIIZZZZAA    

  
MMAAUURRIIZZIIOO  TTAAGGLLIIAAVVIINNII,,  GGIIUUSSYY  ZZAANNIICCHHEELLLLII  
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–  
Il Rotary Club Parma negli anni trenta del XX secolo 

 

Nel precedente articolo davamo notizia di un’ iniziativa del Club di Parma che riguardava il 
patrocinio di un’opera storica. Questa viene menzionata anche in una lettera del Segretario 
europeo del Rotary, dr. Alex O. Potter, il quale scrive al segretario del Club di Parma, rag. Nino 
Medioli: «J’ai appris avec beaucoup d’interét que votre Club va preparer un livre sur le Bourbons 
de Parme qui sera offert a S.M. le Roi Boris de Bulgarie». Purtroppo, per quante ricerche se ne 
siano fatte, non se ne trova traccia in nessuna biblioteca. Il perché ci è stato rivelato da un 
sintetico resoconto contenuto ne «Il Rotary» del gennaio 1932 e, più diffusamente, in un articolo 
del Corriere Emiliano dell’11 febbraio successivo: l’opera riuscì pregevolissima perché il testo 
venne trascritto su pergamena e, soprattutto, perché venne stampata in un singolo esemplare. 
Il 28 novembre il Club aveva proceduto alla nomina di un Comitato per la valorizzazione del 
formaggio parmigiano, del quale furono chiamati a far parte Lasagna, Preti, Mameli, Gino 
Chiari, Maghenzani e Lorenzo Marchi. In quella seduta l’ing. Arturo Balestrieri svolse una 
relazione sui «treni a ruote munite  di pneumatici». 
Successivamente il Club si occupa della «Riforma dell’Ente per le famiglie dei caduti» (5 
dicembre) e dell’«artigianato moderno» (12 dicembre). Quest’ultimo tema viene trattato dal prof. 
Guido Marussig, il quale afferma che «l’artigianato perse il proprio carattere di piccola arte verso 
la fine dell’ottocento, quando degenerò in una inutile e scolastica riproduzione e falsificazione 
degli stili precedenti e la situazione dura, purtroppo, ancor oggi – dice il relatore - almeno in parte 
per colpa di coloro che si dicono gelosi custodi della nostra tradizione e che non si accorgono di 
recare la maggiore offesa proprio alla tradizione nostra, che diede ad ogni secolo un diverso e 
riconoscibile stile». Fu proprio il prof. Marussig che disegnò per il Rotary Parma un  nuovo fregio 
da apporre in testa alle cronache del nostro Club pubblicate dalla rivista “Il Rotary”.  
L’attività dell’anno 1932 inizia il 2 gennaio con una discussione intorno agli studi sul formaggio 
parmigiano che, come informa il socio A. Maghenzani, sarebbero stati finanziati dalla 
federazione dei Commercianti e dal Consiglio provinciale dell’economia corporativa. 
La successiva seduta è dedicata al mutamento di direttive artistiche nell’attività della Società dei 
Concerti per favorire l’educazione musicale degli studenti.  
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-----LA PAGINA DEL ROTARACT----- 

 

 

 

 

 
 

 

Rotaract Club Parma 

   Distretto  2070 

  www.rotaractparma.com 

 

Parma , 24/01/2011 

Cari Amici Rotariani, 

voglio innanzitutto ringraziarVi per l‟organizzazione della conviviale con Francesco Canali, alla quale 

ho avuto il piacere di partecipare insieme al mio socio Andrea Beltrami. E‟ stato un incontro bello e 

emozionante, per quanto mi riguarda, è stata anche una “sorpresa”, perché nonostante le molte 

iniziative delle quali ho potuto leggere sui giornali o vedere in televisione gli sviluppi, poter essere 

presente al dettagliato racconto di ciò che è stato fatto fino ad ora, mi ha fatto capire quanto possono 

fare le persone spinte da una grande forza di volontà e dall‟aiuto dei propri cari e degli amici. E‟ 

davvero un ottimo insegnamento! 

Per quanto riguarda il Rotaract, il mese di gennaio si è aperto con il consueto incontro d‟inizio anno 

al Peter Pan di via Farini. Incontro atteso e partecipato grazie al quale ci siamo ritrovati dopo le 

vacanze natalizie per fare il punto della situazione riguardo al club e alla programmazione del mese.  

Ci ritroveremo domenica 30 gennaio, per la visita alla mostra di Claudio Parmiggiani “Naufragio con 

spettatore”, organizzata presso Palazzo del Governatore e successivamente ci sposteremo presso la 

Chiesa di San Marcellino, per la seconda parte dell‟esposizione. Ci ritroveremo davanti a Palazzo del 

Governatore alle ore 11,00. 

Con sentimenti d‟amicizia, 

Luca  

 

 


